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PROTEZIONE CIVILE: “BASTA ABBANDONARE RIFIUTI” 

Giornate molto intense ed impegnative, ma produttive per il gruppo di Protezione Civile di 

Dogliani, che il 3 e il 4 marzo, grazie alla notevole disponibilità di volontari, è addirittura riuscito a 

svolgere due diverse attività: mentre alcuni volontari si sono impegnati nella vendita delle gardenie, 

destinando l’intero ricavato all’Associazione AISM per favorire la ricerca scientifica contro la 

sclerosi multipla, un altro gruppo, ha operato nella ripulitura dai rifiuti solidi urbani, sulle scarpate 

che costeggiano i torrenti Argentella e Riavolo. 

A conclusione delle due giornate, purtroppo, i due “team” non hanno potuto ottenere le stesse 

soddisfazioni: se da una parte si è raggiunto un notevole appagamento, dall’altra si è rimasti con 

“l’amaro in bocca”. Ottimi i risultati ottenuti dalla giornata a favore dell’AISM, basti pensare che 

sabato pomeriggio si erano già vedute tutte le 224 piantine assegnate al gruppo doglianese, tanto 

che è stato necessario chiederne altre. La domenica mattina sono state esaurite anche queste, 

raggiungendo quota 322 gardenie con un ricavato di 4371,40 Euro. 

Per questo gesto di grande solidarietà e generosità un grazie a tutti i coloro che hanno reso possibile 

un tale successo. 

Grande amarezza è stato, invece, lo stato d’animo che ha caratterizzato i volontari che si sono 

dedicati alla pulizia dei due corsi d’acqua, a causa dalla quantità di rifiuti trovati e raccolti.  

A questo punto la Protezione Civile invita a riflettere e viene naturale domandarsi come possa 

essere possibile che individui così premurosi, attenti, generosi e disponibili, disposti ad aiutare il 

prossimo, contribuendo per favorire la ricerca, non siano altrettanto attenti a salvaguardare e 

proteggere l’ambiente naturale in cui vivono, contaminando le acque e le strade che li circondano. 

Purtroppo viene spontaneo pensare che regni sui cittadini, doglianesi e non, un’ombra di  

indifferenza e menefreghismo.  

Proprio alla luce di questi fatti l’Assessorato all’ambiente del Comune di Dogliani in collaborazione 

con la Protezione Civile si sta preoccupando di risolvere il problema e lancia l’ennesima richiesta di 

collaborazione a tutti i cittadini: come già pubblicato precedentemente, si invitano, tutti coloro che 

trovano sacchetti, borse o altro a volerlo segnalare ai volontari o all’ Ufficio Tecnico Comunale, 

dove con il supporto della Polizia Municipale si farà il necessario per prendere i dovuti 

provvedimenti, multando i trasgressori.  

Inoltre si chiede a tutti i cittadini doglianesi, di procedere allo smaltimento dei rifiuti secondo le 

modalità previste dal Comune, evitando di inquinare acque e strade.  

Anche la Protezione Civile, in riferimento alla riunione dello scorso 5 marzo, rivolge un invito agli 

stessi imprenditori agricoli affinchè vigilino sul territorio rurale effettua a difesa del territorio e dei 

propri terreni, ricordando che sono previste sanzioni per lo stesso proprietario del fondo su cui sia 

verificata la presenza di rifiuti.  

Ciascun cittadino è chiamato quindi a collaborare, perché un ambiente pulito è civiltà, cultura e 

turismo. 

Ricordiamo infine che lo scorso 9 marzo a Madonna dell’Olmo di Cuneo, nella sala dell’Hotel 

Class, in occasione della fine di un corso riguardante la solidarietà e il volontariato, si è tenuto un 

interessante incontro con Guido Bertolaso, Capo del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, 

in occasione della fine di un corso riguardante la solidarietà e il volontariato.  

Anche in questa occasione il gruppo doglianese era presente e nel suo piccolo, vuole ringraziare il 

sign. Bertolaso, che ha saputo sciogliere numerosi dubbi sulla gestione e le attività dei volontari 

(nella foto, da destra: il Coordinatore della Protezione Civile di Dogliani, Attilio Pecchenino, il 

Capo del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, Guido Bertolaso e il vice coordinatore della 

Protezione Civile di Dogliani, Angelo Altare). 


